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Stella DemarisStella DemarisStella DemarisStella Demaris è lo pseudonimo di una nota santona di 
campagna la quale, dopo una burrascosa giovinezza tra-
scorsa a Parigi come ballerina del Moulin Rouge e di al-
tri locali scollacciati, ha deciso di mettere la testa a po-
sto (si fa per dire) e di dedicarsi a ricerche e consulenze 
in alcune discipline esoteriche. Scopertasi scrittrice, col-
tiva da tempo la passione del racconto ludico, ma per 
sbarcare il lunario è costretta a inventarsi ben altri 
espedienti. Animalista convinta, ama i gatti e i boa di 
piume. 
 

 
 

Stella Demaris in versione “dama del ‘700” 
 

www.stellademaris.comze.com 
 

stella-demaris.blogspot.it 
 

stellademaris@libero.it 
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L’Affronto della CioccolataL’Affronto della CioccolataL’Affronto della CioccolataL’Affronto della Cioccolata    
 
 

Étoile Justine Noyer de Farbes nacque a Parigi il 12 
luglio 1723, figlia del notaio Auguste-Marie Noyer de 
Farbes e di Catherine Louise Bonton Trèchic, signora di 
nobile stirpe caduta in disgrazia e mangiatasi l’intero 
patrimonio, ma per fortuna riabilitata attraverso le noz-
ze con un buon partito (meglio di un influente notaio 
cosa avreste voluto?). 

Essendo una ragazza di buona famiglia, Étoile venne 
istruita da vari precettori e poté godere del privilegio di 
aprire la mente alle conoscenze più disparate: dalla let-
teratura alla storia, dalla geografia alle lingue, dalla mu-
sica al cucito cinese e via dicendo. Nel 1746, all’età di 23 
anni, andò in sposa a Jean-Gaston Lerichard Monesprit, 
marchese de la Mer, indi si trasferì nel palazzo di pro-
prietà di costui, situato in una delle zone più eleganti 
della città, ove visse felice e contenta: Étoile non era in-
fatti una di queste donnicciole moderne che non vanno 
d’accordo con i propri mariti. 

Introdotta a corte nel 1747, madame de la Mer fu ri-
cevuta e omaggiata da re Luigi XV e dalla sua “maîtres-
se-en-tître”, la marchesa di Pompadour, la quale le fece 
anche i complimenti per lo splendido incarnato, molto 
pallido e finemente smerigliato come prevedeva la mo-
da del tempo. Con il beneplacito di Sua Maestà, Étoile 
cominciò quindi la carriera “salottiera” che si addiceva 
alle dame acculturate, inaugurando appunto un salotto 
letterario nel palazzo di suo marito, poiché era padrona 
anche lei di quel palazzo e Jean-Gaston si faceva in 
quattro per accontentarla in ogni desiderio. 
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Il salotto di madame de la Mer divenne ben presto 
uno dei più prestigiosi di Parigi: intellettuali e artisti di 
ogni tipo lo frequentavano, contribuendo così al diffon-
dersi della conoscenza nei variegati rami dello scibile. 
Le cose procedettero senza fare una piega per vent’anni, 
fino al 1767, quando Étoile subì l’affronto di una sgallet-
tata di provincia, una certa Yvette Poulette Contadinet-
te la quale, non si sa come, una sera s’introdusse furti-
vamente nel salotto mentre Étoile era in seduta plenaria 
con i suoi ospiti e qui, tra lo stupore dei presenti, ol-
traggiò la padrona di casa in una maniera irrimediabile. 
Yvette, sbraitando come un’ossessa, accusò madame de 
la Mer di essere una fasulla, un’impostora, quindi affer-
rò una tazza colma di cioccolata fumante e la scaraven-
tò in faccia alla malcapitata. Il cosiddetto “affronto della 
cioccolata” costò caro a Étoile: dopo vent’anni costei era 
ormai attempatina e poco piacente, cosicché la bevanda 
calda le dette il colpo di grazia rovinandole definitiva-
mente l’incarnato. Yvette fu arrestata e incarcerata alla 
Bastiglia, ma per la povera madame salottiera si chiuse 
il sipario: non avrebbe certo potuto continuare a riceve-
re ospiti con il volto incartapecorito. Comunque soddi-
sfatta della propria carriera ventennale, Étoile si ritirò in 
campagna con l’amato consorte e si dedicò alla coltiva-
zione di piante medicinali adatte ad ammorbidire e 
spianare la pelle del viso. Non si sa bene se madame 
riuscì nei propri intenti cosmetici; possiamo dire che, in 
ogni caso, il fatto di risiedere tra le dolci frasche, lonta-
no dalla capitale, le tornò utile molti anni più tardi, allo 
scoppio della Rivoluzione, perché se fosse stata vera-
mente un’impostora – e una nobile – avrebbe rischiato 
la ghigliottina. 
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Madame Étoile de la Mer propone nel suo salotto vari ar-
gomenti culturali: libri, e-book, racconti, poesie, curio-
sità, arte, illustrazioni, cucina, umorismo... Consultate la 
pagina Facebook “Il salotto di Stella Demaris”! 

 

www.facebook.com/ilsalottodistellademaris 
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Il Rituale Il Rituale Il Rituale Il Rituale della Bevanda Scuradella Bevanda Scuradella Bevanda Scuradella Bevanda Scura    
 
 

Il cioccolato (o cioccolata, specie se fuso) è un ali-
mento derivato dai semi dell’albero del cacao (Theobro-
ma cacao L.) diffuso e ampiamente consumato nel mon-
do intero. È preparato a partire dal burro di cacao (la 
parte grassa dei semi di cacao) con l’aggiunta di polvere 
di semi di cacao, zucchero e altri ingredienti facoltativi, 
quali il latte, le mandorle, le nocciole o altri aromi. 

La pianta del cacao ha origini antichissime e, secondo 
precise ricerche botaniche, si presume che fosse presen-
te più di 6000 anni fa nei territori adiacenti al Rio delle 
Amazzoni e all’Orinoco. I Maya, intorno al 1000 a.C., fu-
rono i primi ad iniziarne la coltivazione. 

Nel 1502 Cristoforo Colombo portò i semi di cacao in 
Europa, per mostrarli a Ferdinando e Isabella di Spagna, 
ma non dette alcuna importanza alla scoperta, forse 
non essendo rimasto particolarmente colpito dal gusto 
amaro della bevanda. Solo con Hernàn Cortéz, a partire 
dal 1519, si ebbe la vera e propria introduzione della 
pianta in Europa e, per tutto il corso del Cinquecento, la 
cioccolata rimase un’esclusiva della Spagna, che ne in-
crementò le coltivazioni. 

Nel Seicento il cacao arrivò in Toscana per merito del 
commerciante di Firenze Francesco d’Antonio Carletti; 
nel 1606 il cioccolato veniva prodotto in Italia nelle città 
di Firenze, Venezia e Torino. Le tracce dell’antico lega-
me tra Firenze e la cioccolata si ritrovano in alcuni fon-
di librari della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 
(Magliabechiano e Palatino), dove sono presenti vari 
scritti al riguardo. Nel 1615 Anna d’Austria, sposa di Lui-
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gi XIII, introdusse la cioccolata in Francia. Tra il 1659 e 
il 1688 l’unico cioccolataio presente a Parigi fu David 
Chaillou, ma in seguito ne apparvero molti altri, tanto 
che nel XVIII secolo la bevanda scura divenne un lusso 
diffuso tra i nobili d’Europa. In maniera analoga a quan-
to accadde a Parigi, nella Venezia del Settecento nac-
quero le prime “botteghe del caffè”, antesignane dei no-
stri bar: esse erano certamente anche “botteghe della 
cioccolata” e facevano a gara per modificare la ricetta esi-
stente inventando nuove versioni. 

Nel corso del XVIII secolo la cioccolata viene consi-
derata la panacea di tutti i mali, e le si attribuiscono vir-
tù miracolose: ad esempio le favorite di Luigi XV, così 
come la regina Maria Antonietta, non sanno rinunciar-
vi; di Voltaire si dice che ne consumasse varie tazze al 
giorno per combattere la debolezza in tarda età; Carlo 
Goldoni la elogia in alcune delle sue commedie; Giacomo 
Casanova la utilizzava per le sue proprietà afrodisiache. 
 
 
[Testo ripreso dalla voce “Cioccolato” di Wikipedia e suc-
cessivamente rielaborato]. 
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Jean-Étienne Liotard (1702–1789), La Chocolatière, 
1744 ca., Londra, National Gallery 
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Il Cucito CineseIl Cucito CineseIl Cucito CineseIl Cucito Cinese    
 
 

Nel XVIII secolo i segreti della sartoria cinese comin-
ciarono a diffondersi anche in Europa, specialmente a 
Parigi, capitale mondiale della moda, dove erano dispo-
nibili tessuti di vario tipo, e soprattutto la seta di varia 
produzione: italiana, francese (Lione era all’epoca una 
della città più importanti in questo settore) e cinese. 

Le famose sete tipiche della tradizione dell’Estremo 
Oriente, come il crêpe de Chine (cioè il “crespo di Cina”), 
trovano utilizzo anche per produrre abiti, soprattutto 
femminili, tagliati e cuciti secondo le antiche fogge ci-
nesi; molte ragazze della nobiltà vengono educate al 
cucito cinese così da dimostrare di essere in possesso di 
una cultura internazionale. 

Questo genere di sartoria non era di facile approccio, 
poiché bisognava reperire le traduzioni delle metodiche 
appropriate dal cinese nelle lingue occidentali come il 
francese; inoltre era talvolta necessario farsi insegnare 
direttamente dalle dame cinesi dell’alta società, almeno 
da quelle che sapevano cucire. Circolavano comunque 
dei libretti specialistici nei quali erano riportati i figuri-
ni e le istruzioni dettagliate per creare i cartamodelli, 
per tagliare correttamente le stoffe, per realizzare le 
ampie maniche e le fasce da applicare intorno alla vita. 

Lo stile più in uso, riguardo a questo tipo di abiti, se-
guiva la tradizione Hanfu, cioè l’abbigliamento tradi-
zionale dei cinesi Han: come spiega Wikipedia, «gli Han 
sono il gruppo etnico maggioritario della Cina, il più 
grande gruppo etnico del mondo per numero di indivi-
dui». Sembra che lo stile Hanfu sia apparso all’epoca 
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della dinastia Han, la quale governò la Cina dal 206 a.C. 
al 220 d.C., mentre secondo la leggenda esso sarebbe 
più antico. L’abbigliamento in questione fu mantenuto 
per molti secoli, fino alla fine della dinastia Ming. 

Madame Étoile de la Mer, come detto in precedenza, 
fu iniziata a quest’arte sopraffina e, nei documenti storici 
che la riguardano, conservati alla Bibliothèque Nationale 
de France, si afferma che non era raro vederla indossare 
simili abiti quando riceveva gli ospiti nel suo salotto. 
 
 

 
 

Due abiti femminili in stile Hanfu, creati da Étoile de la 
Mer grazie alla sua abilità nel cucito cinese: oggi sono 

esposti al Musée de la Couture Chinoise di Parigi. 
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I Libri di Stella DemarisI Libri di Stella DemarisI Libri di Stella DemarisI Libri di Stella Demaris    
 

Potere trovarli in formato e-book (kindle, epub, pdf) e carta-
ceo nei maggiori siti web (Amazon, IBS, La Feltrinelli, Ultima 
Books e altri); i cartacei possono essere ordinati nelle librerie 
fisiche convenzionate con Youcanprint (tra le quali IBS e Fel-
trinelli: l’elenco è presente nel sito www.youcanprint.it). 

 

 
 

Il Talismano delle Anime GemelleIl Talismano delle Anime GemelleIl Talismano delle Anime GemelleIl Talismano delle Anime Gemelle    
Romanzo fantasy-thriller 

 
Una donna e un uomo più giovane di lei si conoscono a Fi-
renze in una libreria esoterica: Davina, medium spiritista, e 
Antonello, un ragazzo alla ricerca della propria identità. 
Quest’ultimo è subito assalito da strane sensazioni di déjà-vu 
e, sentendosi profondamente attratto dalla medium, decide 
di affidarsi a lei per trovare una soluzione alle tensioni emo-
tive di cui soffre. 
Attraverso la trance Davina, assistita dai suoi spiriti guida, 
ricostruisce una vita precedente nel secolo XIX in cui, duran-
te un soggiorno in Egitto, lei e Antonello erano stati amanti. 
La medium vestiva i panni della figlia di un archeologo fio-
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rentino, mentre il ragazzo era il fratellastro di un diplomati-
co inglese. Al centro della loro passione si collocava un me-
daglione dai misteriosi poteri, forgiato da un oscuro mago 
cinquecentesco e appartenuto a Bianca Cappello, la favorita 
di Francesco I de’ Medici. Con il passare dei giorni si scopro-
no altri dettagli dell’intricata vicenda: pagine di un diario 
compaiono sulle pareti del seminterrato annesso alla libreria; 
un uomo vestito di nero sembra perseguitare la medium e il 
suo amico; un gruppo di suore occultiste appartenute a una 
società segreta continua a esercitare la propria influenza an-
che a distanza di tempo. 
Il rapporto d’amore tra Antonello e Davina rivive nella Firenze 
contemporanea, ma la coppia è legata al talismano e ai perso-
naggi della vita precedente. Affinché gli amanti possano libe-
rarsi dal peso del passato sarà necessario recuperare l’oggetto 
magico, celato in uno dei palazzi più celebri della città. 
 
 

 
 

Piacere di conoscerla!Piacere di conoscerla!Piacere di conoscerla!Piacere di conoscerla!    
Nomi e cognomi assurdi ma veriNomi e cognomi assurdi ma veriNomi e cognomi assurdi ma veriNomi e cognomi assurdi ma veri    

 
Cosa pensereste di una signora che si chiama Bianca Spigola 
in Forno? Sicuramente lei sa come prendervi per la gola... 
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E di Immacolata Sottolano? Qui si va sull’erotico, forse ci 
vuole l’uomo adatto, ad esempio Massimo Del Maschio. Me-
glio evitare invece Fiumi Dorina e Campo Santo, almeno a 
giudicare dalle apparenze! 
Consultando gli elenchi telefonici italiani si scoprono audaci 
abbinamenti di nomi e cognomi: in questo libro ne sono stati 
raccolti oltre 400, i migliori, i più divertenti, incredibili ep-
pure tutti veri. 
Conclude l’opera un’Appendice nella quale si riportano nu-
merosi appellativi di fantasia, inventati da sconosciuti buon-
temponi e circolanti da decenni che, allo scopo di ottenere 
effetti comici, imitano nomi stranieri di presunti personaggi 
famosi. Se il guardiano dello zoo di Londra, Sir Pent, lo co-
noscono più o meno tutti, non altrettanto si può dire per No-
sfigatu, uno sfortunato vampiro rumeno... 
 
 

 
 

Sorelle del Peccato e altre storieSorelle del Peccato e altre storieSorelle del Peccato e altre storieSorelle del Peccato e altre storie    
Racconti fantasy 

 
Donne piacenti, insoddisfatte e licenziose? Travestimenti as-
surdi e mirabolanti avventure? Colpi di scena e allegre face-
zie? Ma sì, tutto questo e altro ancora! 
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“Sorelle del Peccato e altre storie” è una raccolta di 17 raccon-
ti quasi completamente al femminile: le protagoniste sono 
donne di vario tipo, talvolta calate nella dimensione della 
fiaba o del racconto storico, accomunate da segreti, intrighi, 
ironia e sensualità. Molto spesso amaramente deluse dagli 
eventi, queste donne non si perdono d’animo e riescono 
sempre a trovare una soluzione più o meno lieta ai loro pro-
blemi. Dagli amori con gli uomini alla ricerca del successo, 
dalle irrequietezze sessuali al desiderio di apparire, la carrel-
lata di “dive” immaginarie e bizzarre rivela temperamenti 
fragili ma risoluti, personalità impulsive ma dotate di intuito 
e lungimiranza. 
In ogni storia si affacciano misteri, avvenimenti inaspettati o 
fatti inquietanti da comprendere e affrontare: l’epilogo di-
viene imprevedibile, e giunge dopo un susseguirsi di colpi di 
scena. Un personaggio può sembrare fatto in un certo modo, 
possedere certe caratteristiche, ma poi si scopre che la realtà 
è un’altra, poiché il personaggio in questione agisce sotto 
travestimento o adotta qualche diavoleria per mascherare i 
suoi veri fini. Lo stile è frequentemente umoristico, in certi 
casi forbito: l’intento è comunque di far divertire il lettore, 
trasportandolo in situazioni lontane, variopinte e chiassose. 
 
 

 

Le Donne e il MareLe Donne e il MareLe Donne e il MareLe Donne e il Mare    
 

Racconti di autori del Gruppo 
Facebook “Libri Stellari” 

 

A cura di Stella Demaris 
Copertina e 23 illustrazioni a colori 

di Diego Luci 
 

Racconti di vario genere dedicati alle 
donne in relazione con il mare. 
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Fiabe da RidereFiabe da RidereFiabe da RidereFiabe da Ridere    
 
Una raccolta di fiabe umoristiche, lunghe e brevi, per diver-
tirsi un po’ e abbandonare le preoccupazioni quotidiane. 
Prìncipi e castelli, maghe e nobildonne, incantesimi e gente 
del volgo, bestie fatate da combattimento e imprevisti del-
l’ultimo minuto; personaggi con nomi eccentrici, segreti da 
svelare e situazioni surreali. Queste 15 avventure ironiche e 
stravaganti sono dedicate a chi è alla ricerca di una narrativa 
fuori dal comune... 
Ne “I segreti del giardino” un paggio scopre cose incredibili 
all’interno del parco della reggia; “Biancanera” è il rifacimen-
to di una famosa fiaba dal titolo simile; i “Maxi piaceri del 
principe Cadmeo” sono quelli a cui tutti pensano senza farne 
parola; in “Se ti mando a quel Paese” troverete i combatti-
menti del cavaliere, il menu della cena presso la locanda, le 
ipotesi filologiche su come si fosse originato il nome della 
fortezza in cui abita la maga da sconfiggere... Attenzione ai 
finali a sorpresa e buon divertimento! 
 
Il libro è corredato da 15 illustrazioni. 
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Quattro Passi nel SettecentoQuattro Passi nel SettecentoQuattro Passi nel SettecentoQuattro Passi nel Settecento    
 
Quattro racconti di avventure, intrighi e seduzioni ambienta-
ti nel XVIII secolo, tra Venezia e Parigi. 
 

1. “Quando la Mezzaluna chiama”. La marchesina veneziana 
Isabella di Borgonovo Cassarin, appena diciassettenne, parte 
per Parigi in carrozza, accompagnata da servitori di fiducia. 
Purtroppo, poco prima di arrivare a destinazione, incontra i bri-
ganti... Ma il sultano della Mezzaluna saprà come soccorrerla. 
 

2. “Impostora”. Ancora una partenza per la meta del Nord: 
una donna bella e ricca fugge da sola, nascondendo un atroce 
segreto... 
 

3. “Una sfida per il neo posticcio”. Una dama d’alto lignaggio 
si prepara per ricevere a cena un affascinante conte spagnolo, 
e applica sotto l’occhio sinistro il suo neo preferito. Sarà il 
neo a descrivere tutta la vicenda, dal suo punto di vista. 
 

4. “La narratrice del futuro”. Due giovani gentiluomini sog-
giornano nella “Città delle acque” per dedicarsi ai propri affari. 
D’un tratto uno di essi ha una visione: una misteriosa dama 
del futuro, una scrittrice, sta componendo un’opera nella 
quale si parla di loro... 



 20 

 

 

Gatto, Mon AmourGatto, Mon AmourGatto, Mon AmourGatto, Mon Amour    
 

Antologia di autori del Gruppo 
Facebook “Libri Stellari” 

 

A cura di Stella Demaris 
Copertina di Diego Luci 

 

14 racconti, 10 poesie e vari aneddoti a 
tema felino: un caleidoscopio di gatti 
per ogni esigenza. Con 30 illustrazio-
ni a colori e altre in b/n. 

 
 

 
 

Strane Figure di DonneStrane Figure di DonneStrane Figure di DonneStrane Figure di Donne    
 
Una raccolta di 8 racconti eterogenei, incentrati su strava-
ganti personaggi femminili, che abbraccia generi narrativi 
diversi: si va dalla storia fantastica esposta ne “La maga del 
caffè”, dove una semplice impiegata diventa un’abile sensiti-
va, alle descrizioni erotiche di “Amplessi in una camera 
d’albergo (V.M. 18)”; dall’ironia de “Il segreto della maggior-
doma” alle vicende fantasy che prendono corpo nell’antico 
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Egitto grazie ai poteri magici di un animale consacrato a una 
divinità, cioè “La gatta della dea Bastet”. 
La passione per le invenzioni surreali si ripresenta ne “La 
Terza Isola”, in cui un misterioso affioramento di terra appa-
re dalle acque della Senna, nel centro di Parigi, aggiungendo-
si alle due isole già esistenti; una sottile vena di umorismo 
accompagna le confessioni dell’indossatrice protagonista di 
“Solo dalla vita in giù”, mentre in “Un salvataggio inaspetta-
to” entrano in scena nientemeno che i pirati. 
A conclusione dell’opera un racconto da non perdere: “Regina 
di Pesci”, nel quale l’autrice presenta la propria biografia vuo-
tando il sacco su alcune situazioni particolari che hanno carat-
terizzato la sua famiglia, gli anni dell’infanzia e della giovinez-
za, la vita in un faro, la professione di pescivendola, gli amori 
clandestini e altri aneddoti finora mantenuti riservati... 
 
Il libro contiene 11 illustrazioni a colori. 
 
 

 

77 Fiabe Buffe77 Fiabe Buffe77 Fiabe Buffe77 Fiabe Buffe    
 

Rielaborazioni di autori del Gruppo 
Facebook “Libri Stellari” 

 

A cura di Diego Luci 
con la collaborazione di Stella Demaris 

Copertina di Diego Luci 
 

77 fiabe della tradizione classica riela-
borate in chiave umoristica. 
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Il castello di Vienjou, situato alle porte di Bordeaux, è famo-
so per le sue Tre Regole di antica creazione, ancora oggi in 
uso: potete leggerle qui sopra. Casomai doveste recarvi al ca-
stello non direte che non vi avevo avvertito. 
 


